Preghiera d’Avvento per Giovanissimi

Primo Incontro

TI STO ASPETTANDO
SENZA FRETTA
CON ATTENZIONE

Iniziando

Facciamo tante cose, viviamo tra mille impegni e mille occupazioni, ma se siamo qua, non siamo qua a caso. Siamo qua perché in fondo in fondo sappiamo, che solo il Signore ha quel qualcosa in più che da sapore al nostro fare, al nostro incontrare, al nostro vivere. “Tu, solo Tu, sai davvero chi sono io”.
Ascolto della canzone “Solo Tu” (Gen Rosso, Album Voglio Svegliare l’Aurora)


Chi mi darà - mi darà piedi grandi; chi mi darà - mi darà gambe forti?
Fuggirei - fuggirei lontano, via da me - via dall’uragano.
No, non c’è un posto - non c’è dove andare; una voragine per sprofondare. E mi nasconderei dal mondo che gira intorno. 
Non c’è un deserto - che sia così vuoto e non c’è un mare - abbastanza profondo.Tu, solo tu - sai davvero chi sono io.
Introduzione
Anche questo anno Gesù sta per  venire.  Ma come? Non è già venuto? Allora cosa facciamo ogni anno? Ce lo richiamiamo alla memoria, come se mettessimo in scena la recita a soggetto di un avvenimento passato? La festa a cui ci prepariamo come cristiani ha un altro significato. La luce che la nascita di Gesù proietta sulla storia è tale che non finiremo mai di celebrarla: è la lieta notizia di un amore che si dona gratuitamente, la risposta alle attese degli uomini e delle donne di ogni tempo, di un Dio che viene a condividere la nostra esistenza. È venuto, ma deve ancora venire. La piena manifestazione di Cristo deve ancora compiersi. Il Natale diviene festa dell’attesa; nella speranza. 

Attesa: silenzio, pazienza, per qualcosa che ti supera, che ti è ignoto o fin troppo conosciuto, ma sempre nuovo ogni giorno. 

Attesa di un evento o di una persona, per cui attivi tutte le tue potenzialità e le tue energie per andare incontro, per affrettare qualcosa che ti sembra inevitabilmente senza tempo.

Ma sappiamo ancora attendere in questo mondo così frenetico, dove i minuti e i secondi sono preziosi, dove fermarsi sembra significhi perdere occasioni importanti? Riusciamo ancora ad aspettare qualcuno, a riservare a lui o a lei i nostri pensieri e i nostri sogni più belli, la nostra voglia di vivere e di giocare?
Preghiamo
Dio, tu hai scelto di farti attendere 

tutto il tempo di un Avvento.

Io non amo attendere.

Non amo attendere nelle file.

Non amo attendere il mio turno.

Non amo attendere il treno.

Non amo attendere prima di giudicare.

Non amo attendere il momento opportuno.  
Non amo attendere un giorno ancora.  

Non amo attendere perché non ho tempo 
e non vivo che nell’istante.

D’altronde tu lo sai bene, 

tutto è fatto per evitarmi l’attesa: 

i self-service e i distributori automatici, 

le foto a sviluppo istantaneo,
i telex e i terminali dei computer,

la televisione e i radiogiornali... 

Non ho bisogno di attendere le notizie: 

sono loro a precedermi.

Ma tu Dio, tu hai scelto di farti attendere 

il tempo di tutto un Avvento.  

Perché tu hai fatto dell’attesa 

lo spazio della conversione, 

il faccia a faccia con ciò che è nascosto, 

Per te attendere è pregare.
Esperienza 
[Sono stati consegnati all’inizio dei foglietti e delle penne con questo scritto: 

Do voce al buio che ho dentro 
e che mi tiene lontano da Dio 
(la mia fretta o la mia ansia, o la mia preoccupazione più grande di questo tempo). 
Con un sottofondo musicale si lasciano alcuni minuti per poter riflettere e scrivere. Poi ciascuno li porterà ai piedi di una icona di Gesù precedentemente preparata con un grosso lume davanti ad essa]
Canto dell’Alleluia

Dal vangelo di Matteo (Mt 6:25-34) 

Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.

Tempo per Te
Rileggi il Vangelo con calma, lasciando che le sue parole siano novità buona che parla alla tua anima. Puoi: 

1) Fermarti su una frase o una parola che senti particolarmente forte e vera per te qui e ora;

2) Immedesimarti nella scena, immaginando di esserci davvero dentro ed ascoltare i sentimenti che provi; 

3) rispondere alle domande che il Signore ti fa in questa sua Parola; 

4) partire dal negativo che hai scritto sul biglietto prima, per vedere se trovi risposta

Silenzio
Spazio per scrivere
...............................................................................................................

...............................................................................................................

Condivisione (a coppie) a parole o leggendo quello che si è scritto
Preghiera finale

Signore dove sei?
Tu parli ed io non sento,
Cammini con me e non Ti vedo,
Ti cerco ovunque,
ma Tu, Signore, dove sei?
Spiegami il perché dei miei giorni bui,
insegnami a vederTi nelle nuvole
che coprono il cielo al primo mattino,
nella fatica del mio lavoro quotidiano,
nel volto dell’amico in difficoltà
e che mi chiede aiuto ed io non glielo so dare 
come Tu vorresti.
Donami il sorriso anche quando
Ti sento lontano 
e nulla sembra avere uno scopo senza di Te,
insegnami a mettermi in ginocchio
per chiederTi aiuto 
cancellando la presunzione di farcela da solo,
insegnami ad ascoltare la Tua voce.
Dove sei, Signore?
Ho bisogno di Te.
Canto finale
Prima del tempo prima ancora che la terra 

cominciasse a vivere il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo e per non abbandonarci 

in questo viaggio ci lasciò tutto sé stesso come pane.

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. (2v)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 

e chiunque mangerà non avrà più fame.

Qui vive la tua chiesa intorno a te 

dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est Verbum panis factum est.(2v)

Prima del tempo quando l’universo fu creato

dall’oscurità il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo nella sua misericordia 

Dio ha mandato il Figlio suo 
tutto sé stesso come pane.
Secondo Incontro

TI STO ASPETTANDO

in silenzio

per ascoltare

Segno Iniziale:

Mentre in sottofondo c’è un brano musicale tranquillo ciascuno ha un lumino in mano spento. Quando si sentirà pronto si alzerà dal suo posto e andrà ad accenderlo e a lasciarlo accanto all’immagine dell’icona o al vangelo come segno della sua disponibilità a mettersi di fronte alla presenza di Dio in questo tempo.
Quando tutti hanno acceso il loro lume… 

Facciamo tante cose, viviamo tra mille impegni e mille occupazioni, ma se siamo qua, non siamo qua a caso. Siamo qua perché in fondo in fondo sappiamo, che solo il Signore ha quel qualcosa in più che da sapore al nostro fare, al nostro incontrare, al nostro vivere. 
“Tu, solo Tu, sai davvero chi sono io”.
Ascolto della canzone “Solo Tu” (Vedi primo traccia primo incontro per riferimento).
Provocazione sul silenzio e sull’ascolto

Urla da stadio. Chiasso del dopo partita. Musica a tutto volume nelle notti di festa. Chiacchiere urlate in TV e nelle radio. Slogan gridati nei cortei di tutte le bandiere. Sfrecciare d’auto e rombi di motore sotto le nostre finestre. Macchine da lavoro che non si fermano mai. 

E’ il rumore incessante, assordante del mondo, così forte che l’urlo dei piccoli non è distinguibile, non è riconoscibile né ben decifrabile. E’ un urlo debole, che fatica a farsi sentire e raccogliere. È anche la voce di noi che non riusciamo né a farci sentire, né a farci ascoltare a volte neppure dagli amici che sono spesso anche loro  “di fretta”, e tanto sanno già – pensano loro - quello che vogliamo dire. Mai come ora siamo stati sommersi da tanto rumore e tuttavia, mai come ora, l’uomo è stato incapace d’ascolto. Ascolta l’universo, ascolta l’altro, ascolta il tuo cuore, ascolta Dio che non cessa mai di comunicarsi. Impara ad ascoltare… e guarirai da tante infermità.

Preghiamo
Mio Dio, mi hanno detto che Tu,

molte volte hai parlato ai tuoi amici:

ad Abramo, a Mosè, a Davide,

a Giuseppe...

Mio Dio mi hanno detto che Tu

parli sempre a chi ti vuole ascoltare.

Io mi siedo.

Tante voci mi piovono addosso,

ogni giorno, ogni istante.

I genitori, i professori ed amici,

la televisione ed i giornali

tutti vogliono dirmi la loro.

Io mi siedo,

con la testa in silenzio,

con il cuore tranquillo.

Tra mille emittenti

voglio sintonizzarmi con Te.

Sono pronto.

Mio Dio, parla.
Esperienza

Chiudi gli occhi, mettiti comodo e lasciati guidare: comincia il viaggio che parte da te, dalla tua giornata e dalla tua vita.

- Riconosci i rumori che affollano la tua mente, il tuo cuore, la tua anima. Dai loro un nome. Sono un vortice altissimo che da vertigini. Sono confusione. Piano piano prova a lasciali passare, prova ad andare oltre la confusione.  Respira profondamente e il respiro sia come un’onda che si riempie dei rumori e delle tensioni e che poi una volta ingrossatasi li porta via.

- Spegni ad una ad una le tue battaglie esteriori ed interiori. Fai tacere le chiacchiere. Fai riposare i pensieri. Fai riposare i sentimenti, le paure, tutto quanto si muove dentro di te… 

- Ascolta il battito del tuo cuore, cerca il silenzio che vale e dura sempre, ciò che ti guarisce e che ti da la vita. 

- Quando ti senti pronto apri le tue mani, con le palme rivolte verso l’altro, come segno di disponibilità verso Dio che ti viene incontro e che ti parla. Sia segno del tuo desiderio di ascoltare una parola buona, una parola antica eppure nuova: la voce di Dio che ti parla. Ascolta come fosse la prima volta. Come se da essa dovesse dipendere il tuo futuro, la tua vita. Come se da questo istante tutto dovesse cambiare.

Canto dell’Alleluia
Dal vangelo di Marco (12 passim)

Ascolta ………….. (qui abbiamo inserito e letto i nomi di ciascun ragazzo presente)  Il Signore Dio nostro è l’unico Signore; amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza.  Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comandamento più importante di questi». Se vivrai questo non sei lontano dal regno di Dio. Fa’ questo e vivrai.

Piccola Riflessione sul silenzio e sull’ascolto

Quando ti chiedo di ascoltarmi e tu cominci a darmi consigli, non fai ciò chi ti chiedo. Quando ti chiedo di ascoltarmi e tu cominci ad elencarmi perché dovrei sentirmi in quel modo, calpesti le mie sensazioni. Quando ti chiedo di ascoltarmi e tu pensi di dover fare qualcosa per risolvere i miei problemi, mi deludi. Può parere strano, ma per molti solo la preghiera funziona. Perché? Perché Dio è muto, non dà consigli, né prova ad aggiustare le cose, egli semplicemente ascolta e confida che tu risolva da solo le tue pene. Quindi, ti prego, sentimi, sappimi ascoltare. Se proprio desideri parlare, aspetta qualche istante.

Tempo per Te
Rileggi il Vangelo con calma, lasciando che le sue parole siano novità buona che parla alla tua anima. Puoi: 

1) Fermarti su una frase o una parola che senti particolarmente forte e vera per te qui e ora;

2) Immedesimarti nella scena, immaginando di esserci davvero dentro ed ascoltare i sentimenti che provi; 

3) Se ne senti il bisogno continua a vivere la “purificazione dai rumori” cominciata nella piccola esperienza iniziale.

Silenzio

Spazio per scrivere
...............................................................................................................

...............................................................................................................

...............................................................................................................

Condivisione (a coppie) a parole o leggendo quello che si è scritto
Ascolta il silenzio, egli ti parla come un’intera moltitudine.
Ascolta il silenzio, sa ferirti e guarirti, prenderti sul serio e ridere di te.
Ascolta il silenzio, immobile, soave,  incapace di mentire.
Ascolta il silenzio, lasciati guidare  e guarda dentro te.
Ascolta il silenzio e fai finta di non esistere: sei parte di un tutto!
Ascolta il silenzio e rimani sollevato, immerso tra l’oggi e l’Eterno.
Ascolta il silenzio, umile, discreto, incapace di tradire.
Ascolta il silenzio che irrompe nella tua vita fino a quando vorrai.
Ascolta il silenzio che ti parla dei “perché”, dei “quando” e dei “come”.
Ascolta il silenzio che esiste sempre anche quando non ci sei.
Ascolta il silenzio se vuoi amare chi ti ama 
e se vuoi morire per chi non ti ama.
Ascolta il silenzio, se vuoi, se puoi, se devi pensare ad altro.
Ascolta il silenzio e non imprecare, ma lasciati vivere in pace.
Ascolta il silenzio, oggi, domani e adesso, 

quando egli  ti avvolgerà per sempre.
Preghiera finale

Signore accetto di tacere

per sentire ciò che di solito non ascolto.

Accetto di fare silenzio per ascoltare

una voce che non sia solo la mia.

Accetto di non pretendere
per avere in dono una risposta al perché vivere.

Accetto di non sapere
per accogliere un messaggio misterioso sulla vita.

Ecco con pazienza sto in ascolto:

vieni Signore della vita,
perché io viva la vita per intero;

vieni Dio della felicità,

perché io gusti per intero la felicità;

vieni Dio della speranza,

perché io lotti con speranza
per la vita e la felicità di ogni uomo.

Canto finale
Prima del tempo prima ancora che la terra 

cominciasse a vivere il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo e per non abbandonarci 

in questo viaggio ci lasciò tutto sé stesso come pane.

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. (2v)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 

e chiunque mangerà non avrà più fame.

Qui vive la tua chiesa intorno a te 

dove ognuno troveràla sua vera casa.

Verbum caro factum est Verbum panis factum est.(2v)

Prima del tempo quando l’universo fu creato dall’oscurità 
il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo nella sua misericordia 

Dio ha mandato il Figlio suo  tutto sé stesso come pane.
Terzo Incontro

TI STO ASPETTANDO

IN LIBERTA’
CON IL CUORE
Segno Iniziale:

Mentre in sottofondo c’è un brano musicale, fissa il tuo sguardo sull’immagine di Gesù (abbiamo preparato questa immagine a lato - riportata in grande su un cartellone) e lascia che le sue parole ti raggiungano dentro: “Io sono con te”. Dentro di te prova a dirgli che sei qui per Lui, per passare un po’ di tempo assieme. Quando ti sentirai pronto alzati dal tuo posto e vai a porre la firma con il tuo nome dentro l’immagine che raffigura Gesù.
Quando tutti hanno compiuto il segno… 

Facciamo tante cose, viviamo tra mille impegni e mille occupazioni, ma se siamo qua, non siamo qua a caso. Siamo qua perché in fondo in fondo sappiamo, che solo il Signore ha quel qualcosa in più che da sapore al nostro fare, al nostro incontrare, al nostro vivere. 
“Tu, solo Tu, sai davvero chi sono io”.
Ascolto della canzone “Solo Tu”.

Provocazione sull’incontro con Dio

[image: image1.jpg]


Ai pastori viene proposto di credere a un annuncio grandissimo di fede riconoscendo la presenza del “Dio Che Viene” in una piccola cosa: un bambino che nasce in un piccolo paese sperduto di una città senza nessuna importanza. Duemila anni fa come oggi la musica non cambia. Di fronte a noi sta l’angelo di Dio (angelo = annuncio) e ci chiede se vogliamo credere: al “Dio Che Viene” nelle nostre piccole vite, piccoli incontri e scontri, piccole preoccupazioni  e gioie molto concrete. Troviamo il coraggio e la pazienza per frugare dentro la nostra vita e vedere se ci può essere questa sorpresa. Vuoi provare a incontrare Dio?

Preghiamo
Quando trovi chiusa
la porta del mio cuore,
abbattila ed entra:
non andare via, Signore.

Quando le corde della mia chitarra
dimenticano il tuo nome,
ti prego, aspetta:
non andare via, Signore.

Quando il tuo richiamo
non rompe il mio torpore,
folgorami con il tuo dolore:
non andare via, Signore.

Quando faccio sedere altri
sul tuo trono, o re della mia vita:
non andare via, Signore.
Canto dell’Alleluia

Dal vangelo di Luca (Lc 2,8-16) 

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi nascerà nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz’indugio...

Esperienza 
La nostra esperienza ora, consisterà nel “fermarci” a guardare ogni singolo ambito della nostra vita con un obiettivo: passare dall’essere schiavi superficiali (tante volte!) delle cose, dei fatti, delle persone all’essere Signori della nostra vita. Saremo signori non tanto perché capaci di scegliere e di comandare la nostra vita, quanto perché capaci di interpretare e discernere negli avvenimenti i segni veri della presenza o del disegno di Dio. Di fronte all’uomo che tante volte reputa banale e ripetitiva la quotidianità, Dio viene a ricordarci che ama frequentare il mondo e la nostra vita, ama nascondersi abilmente fra le pieghe della nostra ferialità. Non a caso il Natale ci ricorda proprio questo: Dio viene ad abitare in mezzo a noi, fa casa con l’uomo. Vuoi provare a cominciare ad “investigare” sulla tua vita, a prendere consapevolezza, a saper aprire gli occhi sulla tua storia per leggervi dentro i colori della presenza di Dio?

Primo passaggio [Questa esperienza è presa dagli incontri per giovani l’Albero di Zaccheo proposti nella diocesi di Padova dall’AC]
Ripensa a quello che è capitato in questo ultimo mese e annota i fatti e le persone incontrati aiutandoti con le domande poste dopo
Lunedì 24 nov .......................................................................................

Martedì 25 nov .......................................................................................

Mercoledì 26 nov ...................................................................................

Giovedì 27 nov ......................................................................................

Venerdì 28 nov ......................................................................................

Sabato 29 nov .......................................................................................

Domenica 30 nov ..................................................................................

Lunedì 1 dic ...........................................................................................

Martedì 2 dic .........................................................................................

Mercoledì 3 dic ......................................................................................

Giovedì 4 dic .........................................................................................

Venerdì 5 dic .........................................................................................

Sabato 6 dic ..........................................................................................

Domenica 7 dic .....................................................................................

Lunedì 8 dic ..........................................................................................

Martedì 9 dic .........................................................................................

Mercoledì 10 dic ....................................................................................

Giovedì 11 dic .......................................................................................

Venerdì 12 dic.......................................................................................

Sabato 13 dic .......................................................................................

Domenica 14 dic ...................................................................................

Lunedì 15 dic.........................................................................................

Martedì 16 dic .......................................................................................

- Quali fatti mi sono capitati in questo mese che siano stati almeno un po’ significativi per me?

- Quali persone mi sono state vicine nel mio quotidiano in questo mese? Qual è il loro nome? 

- Provo a cercare e ad annotare in questo mese: 


+ gli incontri con persone significative


+ gli incontri con persone che mi hanno stupito


+ gli incontri con persone che mi hanno fatto crescere


+ gli incontri con persone che mi hanno mandato “in crisi”, mi han fatto molto pensare…

- Provo a fermarmi ad apprezzare gli “spiccioli” di alcune persone incontrate. Quali fatti, grandi ed evidenti o apparentemente piccoli è bene conservare come “tesoro”?

- Quali incontri sono “coincidenze” particolari in questo mese?

- Quali persone ho dimenticato in fondo alla rubrica del telefono, nell’anonimato?

- Quali persone ho trattato male (mettendo al centro più le mie preoccupazioni e attese che l’altro, il volto dell’altro)?
Secondo passaggio
Prova ad ascoltare come Dio ti ha parlato tramite questi fatti o queste persone.... Se vuoi rileggi il Vangelo e lascia che raggiunga la tua vita adesso.
Spazio per scrivere
...............................................................................................................

...............................................................................................................

...............................................................................................................

Condivisione (a coppie) a parole o leggendo quello che si è scritto
Preghiamo
Mio Signore, voglio pregarti,
perché il mio cuore ha bisogno della Tua Voce,
come i fiori hanno bisogno della luce del soleper sbocciare,
come gli uccelli hanno bisogno dell’aria per volare,
come le stelle hanno bisogno dell’infinito.
Non voglio pregarti con parole solenni,
perché non ne sono degno;
né con parole ripetute perché non ne sono capace.
Voglio pregarti col canto del mio cuore,
con la gioia della mia anima,
col mio Amore per le tue creature,
col mio Amore per i miei fratelli,
con la mia Vita.
Mio Signore, donami la Tua Voce,
e la mia vita sarà piena di Te!

Canto finale
Prima del tempo prima ancora che la terra 

cominciasse a vivere il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo e per non abbandonarci 

in questo viaggio ci lasciò tutto sé stesso come pane.

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. (2v)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 

e chiunque mangerà non avrà più fame.

Qui vive la tua chiesa intorno a te 

dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est Verbum panis factum est.(2v)

Prima del tempo quando l’universo fu creato

dall’oscurità il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo  nella sua misericordia 

Dio ha mandato il Figlio suo  tutto sé stesso come pane.
Avevamo creato una immagine tipo poster per ogni incontro… le metto in piccolo se possono essere utili…
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